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ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE E PROPOSTE 

- CARTOGRAFIA 

Nel prendere atto che la variante consiste in numerose modifiche puntuali, come illustrato dal vs. UTC nell’incontro effettuato in data 
03/08/2017, si richiamano le indicazioni generali di seguito indicate.  
 
Si ricorda che i diversi interventi puntuali di ampliamento e/o di trasformazione sono subordinati alla verifica favorevole del rispetto dei 
vincoli esistenti (per allevamento zootecnico, fonti di approvvigionamento idropotabile, attività insalubre, area cimiteriale, vicinanza ad 
attività insalubri, vicinanza di abitazione e/o zone residenziali, ecc…) 
 
Riguardo agli allevamenti zootecnici, nel prendere atto che non vi sono interventi a riguardo, si rimanda a quanto indicato nella normativa 
regionale (DGR 856/2012). 

Riguardo alle fasce di rispetto cimiteriale, nel prendere atto che non vi sono interventi a riguardo, si rimanda a quanto specificatamente 
indicato nella normativa vigente (rif. art. 338 TULLSS) 

- ANALISI TEMATICA: 

A) TUTELA E PROMOZIONE DELL’USO RAZIONALE DELL’ACQUA: 
Le zone che ricadono nell’aria di vincolo di pozzi e sorgenti ad uso idropotabile sono soggette ai vincoli previsti dalla vigente 
normativa (DLgs 152/2006) e va salvaguardato il principio di non aumentare il carico inquinante nell’aria soggetta a tutela: non 
vanno pertanto previste nuove abitazioni entro i 200 m dalle fonti di approvvigionamento idropotabile. (Si ricorda che l’area di 
salvaguardia definita dallo studio idrogeologico, pur costituendo un riferimento tecnico da non ignorare, in mancanza di specifica normativa 

regionale, non può giuridicamente sostituire il criterio geometrico previsto dal DLgs 152/2006). Si ricorda che gli interventi edilizi ammissibili 
nelle porzioni di territorio che ricadono all’interno del vincolo idropotabile devono in ogni caso adeguate condizioni di sicurezza 
nell’area vincolata (conseguibili ad esempio mediante reti fognarie a doppia tubazione con pozzetti spia, allontanamento delle 
acque di dilavamento di strade, autorimesse e parcheggi,…) Nelle aree di rispetto si applicano i divieti del DLgs 152/2006: si ricorda 
che non sono ammessi l’impiego di prodotti fitosanitari (diserbanti,…) e la pratica agronomica della concimazione/fertilizzazione. 
  
B) ATTIVITÀ INSALUBRI 
Le attività insalubri ai sensi dell’art. 216 del TULLSS devono essere individuate per il fatto che richiedono l’adozione di cautele ai sensi degli artt. 
216 e 217 del TULLSS in base alle loro caratteristiche di localizzazione, potenzialità, e modalità di conduzione, comportando principalmente la 
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necessità di una sufficiente distanza dall’abitato. Si ricorda che la attività produttive insalubri normalmente vanno ubicate in zona produttiva, e 
comunque devono risultare discoste dall’abitato, salvo specifica documentazione di compatibilità, come pure in particolare gli allevamenti 
zootecnici non intensivi ed intensivi (per questi ultimi si rimanda al punto successivo). 

Si fa inoltre presente che gli allevamenti zootecnici intensivi comportano vincoli urbanistici come previsto dalla vigente normativa regionale.  

Si prende atto che il competente UTC, come esplicitato nell’incontro, ha in programma la  previsione di uno specifico fascicolo con le schede di 
ciascuna attività insalubre e di ciascun allevamento zootecnico, nelle quali siano indicate le principali caratteristiche dell’attività e ed i vincoli 
applicabili. 

Riguardo agli interventi in prossimità di allevamenti zootecnici la loro ammissibilità è in ogni caso subordinata alla verifica del 
vincolo urbanistico secondo la normativa regionale. 
 
C) INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ 
La presenza di viabilità di rango non-locale nei centri abitati ha effetti sui fattori di rischio in quanto:  
- i veicoli che si approssimano al centro abitato possono tendere a mantenere una maggior velocità rispetto a quanto auspicabile nella misura in 
cui non viene percepita la valenza residenziale dell’area; 
- l’abitato comporta un maggior numero/frequenza di attraversamenti della strada e di manovre di accesso/uscita dagli accessi carrai e dalle 
intersezioni, connessi alle necessità di accedere ai servizi ubicati nell’abitato (scuole, comune, biblioteca, farmacia, ambulatori, banche,...). 

In generale, per migliorare la sicurezza occorre agire anche sulle caratteristiche strutturali, morfologiche, di circolazione e 
regolazione del traffico, di illuminazione, di visibilità e di segnaletica stradale orizzontale e verticale: questo insieme di misure se 
coordinato adeguatamente, potrà costituire un valido strumento di gestione della sicurezza stradale. Si propone pertanto di 
adottare sistemi morfologici, cromatici, architettonici per dissuadere dai comportamenti pericolosi (velocità, mancato rispetto della 
precedenza, ecc.) concentrandoli nelle zone più densamente abitate e trafficate. 

Si segnala che i sistemi spartitraffico in corrispondenza degli attraversamenti forniscono un maggior grado di sicurezza ai pedoni che devono 
attraversare strade con caratteristiche di attraversamento, anche per la possibilità di sostare in sicurezza tra le due carreggiate e prestare maggiore 
attenzione a un solo senso di marcia del traffico. Infatti gli automobilisti che percorrono strade extraurbane quando entrano nell’abitato hanno una 
minor percezione dell’adeguatezza della loro velocità, ed è quindi consigliato prevedere specifiche modificazioni delle caratteristiche della strada 
che rendono evidente il contesto urbano. 

I percorsi pedonali, soprattutto nei nuclei abitativi, vanno verificati ed adeguati, tenendo conto del piano di eliminazione delle 
barriere architettoniche (P.E.B.A. rif. D.G.R. 841 del 31/03/2009), che si pone come strumento, trasversale di analisi e verifica. Si 
segnala l'importanza di promuovere la mobilità ciclo-pedonale in ambito urbano e sub-urbano (percorsi casa-scuola, casa-impianti 
sportivi/aree verdi, percorsi casa-centro, fruizione dei percorsi naturalistici) garantendo percorsi sicuri e di qualità, e 
interconnessioni in ambito sovra comunale, prevedendo possibilmente anche una segnaletica informativa che consenta agli utenti di 
scegliere i percorsi più adeguati alle proprie caratteristiche. 
Per i Sentieri e i percorsi di Mountain Bike si richiamano le regole del CAI Commissione Centrale per l’escursionismo – Gruppo Lavoro Sentieri - 
riportate nel “Quaderno di escursionismo” n. 1 4^ edizione 2010  - Sentieri pianificazione segnaletica e manutenzione, facendo presente 
l’importanza che la segnaletica verticale e orizzontale sia posta, oltre  che all’inizio ed alla fine dei sentieri, e in corrispondenza dei bivi, anche in 
punti rilevanti del percorso, con riportata la distanza residua. Considerato inoltre che la zona è potenzialmente frequentata da animali selvatici e 
da bovini e ovini al pascolo, è necessario che sia apposta idonea cartellonistica sulla prevenzione delle punture di zecca. 
Con riferimento alle rotatorie con precedenza all’anello, e alle intersezioni in generale, nel segnalare l’importanza che siano presenti 
attraversamenti pedonali adeguatamente visibili ed illuminati, si propone di integrare le NTO prevedendo l’analisi degli effettivi bisogni pedonali e 
ciclabili al fine di garantire condizioni il più possibile sicure per i pedoni. Si allegano in proposito alcuni schemi tratti dalla vigente normativa 
tecnica. 

 

 
 

Coni di visibilità in incrocio a rotatoria 
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Riguardo alla viabilità delle nuove zone residenziali e per l’adeguamento di quelle esistenti si propone di perseguire due linee 
strategiche finalizzate alla prevenzione degli incidenti stradali: 
1. L’istituzione di “zone 30” per le quali si richiama il principio dell’adozione di sistemi morfologici, cromatici, architettonici per favorire 

comportamenti virtuosi (limitazione della velocità, rispetto della precedenza, ecc.). 
2. Privilegiare la razionalizzazione del collegamento delle strade di lottizzazione verso la viabilità sovraordinata prevedendo intersezioni conformi 

al D.M. 19/04/2006 (già citato) nei confronti del sistema viabilistico comunale e/o provinciale, perseguendo il principio della riduzione dei passi 
carrai (che possono costituire un fattore di rischio). 

Nell’ambito degli Strumenti Urbanistici Attuativi (S.U.A.) è fondamentale che la realizzazione della infrastrutture stradali parta da 
un’“Analisi di sicurezza preventiva”, ad esempio utilizzando gli standard delle “Linee guida per le analisi di sicurezza delle strade” del 
Centro Nazionale Ricerche. 
 
Per quanto non precisato si confermano i precedenti pareri.  

Rimanendo a disposizione per ogni altro chiarimento è gradita l’occasione per porgere distinti saluti. 

Allegati:  
1. Allegato A - Indicazioni sui requisiti di igiene edilizia e sicurezza 

dell’abitato; 
2. Allegato B - Requisiti degli insediamenti zootecnici 

 

 Il Dirigente 
 Ufficio Igiene Edilizia Qualità Territorio 
  dott.ing. Danilo Tempia 
 

<sottoscritto con firma digitale> 
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Allegato A –  Indicazioni sui requisiti  di igiene edilizia e sicurezza dell’abitato 

Interventi sulle aree residenziali e recupero del patrimonio edilizio esistente 
Gli interventi di ampliamento, ovvero di recupero di edifici a fini residenziali sono regolamentati per gli aspetti di igiene edilizia dal DM 05/07/75, come modificato dal DM 
9/6/1999 per tener conto dei vincoli del patrimonio storico avente caratteristiche meritevoli di conservazione, e dalla LR 12/1999 per il recupero dei sottotetti esistenti al 
31/12/1998. Qualora ad esempio l’altezza degli ambienti abitativi esistenti fosse significativamente inferiore al valore di norma, è necessario che l’intervento di ristrutturazione 
preveda misure per adeguarla, per quanto possibile (ad esempio utilizzando solai collaboranti in legno-cemento, che consentono una maggior altezza ‘sotto tavolato’, ovvero 
abbassando la quota del pavimento del piano terra di alcune decine di centimetri,…) e considerare anche eventuali misure compensative (riscontri d’aria trasversali,…). Si ritiene 
quindi necessario che gli interventi sui fabbricati esistenti (ristrutturazione, manutenzione straordinaria,…) che non rispettano i requisiti vigenti (ad esempio per il parametro 
altezza interna) prevedano misure per adeguarla, per quanto possibile, al valore di norma oppure dimostrino che l’intervento edilizio non pregiudichi la possibilità futura di 
adeguamento; pertanto non potranno essere ammessi interventi di manutenzione straordinaria che prevedano il rifacimento di solai (con l’applicazione della L.R. 21/1996, 
l’antisismica,…) in fabbricati con altezza insufficiente senza che siano verificati le possibilità di adeguamento. Si precisa che in presenza di vincoli oggettivi è di regola da considerarsi 
accettabile un’altezza di 2.55 m nel recupero dell’esistente, mentre altresì altezze inferiori a 2.40 m sono da considerarsi antigieniche per l’uso abitativo principale. Nelle situazioni 
intermedie dove l’altezza è compresa tra 2,40 m e 2,55 m, occorre individuare soluzioni che mitighino la carenza come il garantire il rispetto del cubo d’aria (realizzabile 
prevedendo un volume del locale non inferiore a quello calcolabile moltiplicando la superficie minima prevista dal DM 15/07/1975 per la tipologia del locale per un’altezza di 2,55 
m) e  prevedendo riscontri d’aria trasversali (ottenibile garantendo almeno due affacci). Non sono riproponibili le precedenti altezze quando l’altezza interna risulta inferiore a 2.40 
m per i vani abitativi ed a 2.20 m per quelli accessori e di servizio. Sono inoltre e comunque fatti salvi requisiti applicabili a specifici utilizzi (ad es. altezza minima di m 2,70 per 
attività di estetica, parrucchieri, ambulatori medici,…). 

Le strutture edilizie che delimitano locali abitabili devono garantire adeguate prestazioni termo-igrometriche per consentire condizioni di benessere per gli occupanti, evitando 
ponti termici e surriscaldamenti derivanti dal soleggiamento, fenomeni di umidità, ecc… Particolare attenzione deve essere adottata per la protezione degli ambienti abitativi dalla 
risalita di gas radon dal sottosuolo in quanto il Comune rientra nell’elenco regionale dei Comuni a rischio. Tale rischio risulta più significativo nei locali a diretto contatto con il 
terreno, ma possono essere interessati anche i locali ai livelli superiori se quelli a contatto con il terreno non sono sufficientemente protetti e ventilati. Risulta pertanto sempre 
necessario prevedere, in mancanza di locali scantinati sottostanti, un adeguato vespaio ventilato naturalmente a camera d'aria o a ciottolame, e l’adozione di particolari cautele 
nella posa delle tubazioni verticali, affinché non si realizzano vie per la diffusione di radon negli ambienti abitativo ed impermeabilizzando con apposite guaine il primo pavimento 
contro terra. Ovviamente con la realizzazione del vespaio ventilato, che dovrà essere costituito da un’intercapedine d’aria di almeno 20 cm provvista di aperture di ventilazione in 
posizione contrapposta,  deve essere adeguata, ove carente, anche l’altezza dei locali abitativi. Il vespaio per essere ventilato, deve avere aperture direttamente all’esterno, 
protette da griglie antinsetto e roditori, collocate in modo da favorire riscontri d’aria trasversali e l’effetto di tiraggio.  

In assenza di documentati impedimenti di natura tecnica e funzionale (forma del lotto,…), gli edifici di nuova costruzione vanno posizionati in modo che abbiano l’angolo tra l’asse 
longitudinale principale e la direttrice Est-Ovest non superiore a 45°, e le interdistanze fra edifici all’interno dello stesso lotto devono garantire nelle peggiori condizioni stagionali 
(21 dicembre) il minimo ombreggiamento possibile sulle facciate per ogni alloggio. Per la disposizione dei locali interni degli alloggi vanno privilegiati gli ambienti diurni 
(soggiorno,…) nel soleggiamento e negli apporti naturali di luce e calore: gli ambienti nei quali si svolge la maggior parte della vita abitativa devono essere preferibilmente disposti 
da Sud-Est a Sud-Ovest, mentre gli spazi che hanno meno bisogno di riscaldamento e di illuminazione (box, ripostigli, lavanderie e corridoi) vanno preferibilmente disposti lungo il 
lato Nord. Per assicurare un soleggiamento minimale è necessario che gli alloggi monoaffaccio, ove esposti a Nord, abbiano l'angolo tra la linea di affaccio e la direttrice Est-Ovest 
non inferiore a 30°. 

Si propone inoltre di privilegiare soluzioni che favoriscano la sostenibilità ambientale (componente acqua: riuso delle acque meteoriche per la gestione del verde; componente 
aria: maggiorazione dei requisiti prestazionali di isolamento termico allo scopo di  diminuire l’utilizzo di combustibili fossili per il riscaldamento degli ambienti cui è collegato il 
contributo all’inquinamento atmosferico, utilizzo di sorgenti di energia rinnovabile, ...). Sono in sintonia con gli obiettivi generali di qualità e sostenibilità ambientale anche le 
iniziative che promuovono la bioedilizia, o anche più semplicemente case a minor consumo energetico. Esistono esperienze pilota (es. CasaKlima di BZ, Comune di Carugate 
(MI),…) in tal senso che si sono avvalse di incentivi e crediti edilizi, oltre all’adozione di specifica normativa comunale.  
Si propone di articolare l’analisi del fabbisogno edilizio considerando le diverse tipologie di utilizzatori, fornendo una risposta articolata sia in base al numero degli 
utilizzatori che alle esigenze di fruibilità e di relazione sociale delle famiglie. Si ritiene inoltre auspicabile che nelle zone di tipo C i nuovi condomini, salvo che ciascun 
alloggio sia provvisto di aree verdi di pertinenza, abbiano degli spazi verdi condominiali, protetti dalla viabilità carraia (ad es. da barriere verdi (siepe)) e siano previsti 
spazi comuni esterni attrezzabili con panchine ed eventuali strutture ricreative. Per contenere i consumi di acqua potabile, in accordo con le indicazioni normative in 
materia di risparmio idrico, vanno privilegiate soluzioni che consentano il riuso delle acque meteoriche (ad es. negli interventi di nuova costruzione e di 
ristrutturazione/restauro, in presenza di annesse aree verdi, od a orto, di superficie superiore a 100 m2, può ragionevolmente essere prevista una cisterna di raccolta 
delle acque meteoriche, eventualmente con separatore delle acque di prima pioggia, che ne consenta il recupero per l’uso irriguo). 
Per promuovere l’attività motoria e favorire le relazioni interpersonali è opportuno che siano disponibili spazi verdi attrezzati per bambini ed anziani, mentre per 
giovani ed adulti dovrebbero essere disponibili percorsi attrezzati per l’attività motoria, collocati preferibilmente in corrispondenza di aree di valenza ambientale, 
defilate dal traffico stradale, ecc…, possibilmente interconnessi da percorsi ciclo-pedonali. Si propone di verificare le azioni per rendere disponibili spazi verdi 
raggiungibili in max 15 minuti a piedi dalla residenza (distanti quindi poche centinaia di metri) con percorsi sicuri (marciapiedi, attraversamenti segnalati, …). Le aree 
verdi dovrebbero poi avere dimensioni tali da non porre troppe limitazioni all’utilizzo (consigliati ad esempio più moduli di 40 m x 40 m): le dimensioni devono infatti 
consentire di movimentare la configurazione degli spazi destinati al gioco dei bimbi, superando la visione limitata di ‘spazio rigorosamente orizzontale, attrezzato con 
altalena, scivolo e giostra’ , che privilegia l’aspetto della vigilanza degli adulti, ma che evidentemente non è adatta alle caratteristiche del bambino, che si diverte a 
nascondersi ed ha bisogno di inventare. Tali aree è opportuno che siano collocate in posizione defilata rispetto alla viabilità principale, e protette da recinzione 
integrata con barriere verdi, per conseguire condizioni di sicurezza ed una migliore qualità ambientale. E’ importante anche disporre di spazi verdi (giardini privati o di 
lottizzazione) prossimi alla residenza (poche decine di metri) quale obiettivo di qualità per l’abitato urbano; per conseguire tale risultato senza sacrificare le 
aspettative di urbanizzazione residenziale, si suggerisce di valutare anche la possibilità, in alcuni contesti, di ampliare le possibilità di edificazione in verticale quando 
connesse alla realizzazione di spazi verdi condominiali o di uso pubblico. 
Si fa presente che quanto sopra indicato è riconducibile al progetto ‘città sostenibile delle bambine e dei bambini’ di cui ad esempio gli indicatori di qualità riportati 
nell’allegato tecnico al D.M. 30/07/2002, e D.M. 16/01/2003.  

 
Interventi sulle aree produttive e sulle attività zootecniche  
Sussistono possibili cause di conflittualità tra l’uso residenziale e gli altri usi del territorio. Si riportano quindi dei criteri generali di valutazione/obiettivi di 
promozione della salute, quali azioni di miglioramento per lo strumento urbanistico: 
È in generale controindicata l’individuazione di zone residenziali e di nuove residenze, compresa la possibilità di ampliamenti che aumentino il numero di unità 
abitative, a distanza inferiore a 50 m da aree produttive1, da siti con industrie insalubri, ovvero da analoghi elementi di possibile incompatibilità sotto il profilo 

                                                        
1 Al fine di tutelare la salute degli abitanti, tenendo conto delle diverse emissioni potenzialmente derivanti dal sito produttivo. 
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igienico (ad es. impianti di trattamento rifiuti, impianti di depurazione, elettrodotti ad alta tensione e relative sottostazioni,…), nonché la costruzione di nuovi 
insediamenti residenziali a distanze inferiori a 30 m da viabilità caratterizzata da traffico di attraversamento intenso/veloce. Ove non è possibile rispettare tali 
distanze, si propone di far precedere l’intervento da una specifica valutazione del clima ambientale (per rumore, polveri, …) che individui le più appropriate misure di 
mitigazione/protezione. 
È parimenti controindicata l’individuazione di siti produttivi, compresa la possibilità di ampliamenti dell’esistente, a distanza inferiore a 50 m da zone/edifici 
residenziali. Qualora non sia possibile rispettare tali distanze si raccomanda che l’intervento di urbanizzazione, ovvero edilizio, sia preceduto da una specifica 
valutazione di impatto ambientale (per rumore, polveri, …) che individui le più appropriate misure di mitigazione/protezione, ad esempio destinando le zone più 
prossime alle residenze a uffici, depositi, parcheggi,… 
È necessario promuovere situazioni di compatibilità tra insediamenti residenziali ed allevamenti zootecnici, per cui si propone: 
 di considerare preventivamente, negli interventi di urbanizzazione e di trasformazione edilizia, le distanze di protezione previste dalle norme citate nel 

precedente paragrafo2. 
 di coordinare la realizzazione di nuove residenze e gli ampliamenti che aumentano il numero di unità immobiliari in zona agricola, con l’uso zootecnico 

degli annessi rustici3 di terzi posti in vicinanza, in relazione alla necessità di garantire un’adeguata distanza da stalle, concimaie, sili mais,…, 
Per prevenire situazioni di possibili inconvenienti igienici da odori, insetti, rumori, etc… derivanti dalle attività zootecniche devono essere principalmente rispettate 
delle distanze (secondo la normativa regionale per gli allevamenti intensivi e per gli altri secondo le indicazioni di questo Dipartimento di Prevenzione indicate nello 
specifico elaborato), e in secondo ordine adottate delle misure di prevenzione nella conduzione dell’attività (limitazione del numero di animali, adozione di adeguate 
caratteristiche degli impianti, …). Le distanze, che sono reciproche, si applicano tra ambienti abitativi/zone urbanistiche ed allevamenti zootecnici (stalle, sili mais, recinti esterni 
per la stabulazione del bestiame -paddock-, strutture per il contenimento delle deiezioni –vasche, concimaie,…-, ed assimilabili. 
 

Interventi sulla viabilità e suggerimenti finalizzati a favorire la sicurezza stradale e favorire la mobilità  
Tra gli obiettivi della progettazione urbanistica va considerato il garantire che le diverse forme di mobilità possano avvenire in condizioni di sicurezza e di fluidità. 
Consapevoli che le caratteristiche topografiche e storico-tipologiche del territorio sono sovente difficilmente conciliabili con i requisiti ottimali di mobilità, si propone 
di avviare iniziative finalizzate ad assicurare, ove possibile, i migliori standard di sicurezza e di fruibilità dei percorsi pedonali e ciclabili, privilegiando le esigenze delle 
fasce più deboli della popolazione (anziani, bambini, disabili). 

MMoobbiilliittàà  cciicclloo--ppeeddoonnaallee: Per favorire la mobilità pedonale, almeno nei centri storici e per i percorsi casa-scuola (ragionevole per elementari e medie) sono necessari percorsi 

sicuri, protetti rispetto al traffico veicolare, costituiti da marciapiedi di congrua larghezza, privi di buche collegati da attraversamenti pedonali idoneamente costruiti e segnalati. 
Purtroppo i marciapiedi non sono presenti su tutto il percorso necessario, o presentano carenze strutturali (larghezza insufficiente, cedimenti e dissesti,…) che li rendono 
difficilmente utilizzabili, inoltre gli attraversamenti se non appositamente studiati risultano punti pericolosi per i più piccoli e per gli anziani . Il risultato è che anche nelle piccole 
percorrenze (500÷1000 m corrispondenti a ca. 15÷20 minuti a piedi) i potenziali utilizzatori vanno a preferire altre forme di mobilità (automobile) in contrasto con le iniziative per 
incentivare stili di vita salutari e per ridurre l’inquinamento ambientale. 
Nella riqualificazione dei centri storici è frequente la presenza di edifici che non consentono di mantenere la continuità dei marciapiedi: si propone di favorire (ad es. attraverso la 
normativa tecnica) l’adozione di porticati4. Riguardo agli attraversamenti pedonali per conseguire un livello di sicurezza consono al contesto urbanistico del centro storico e delle 
aree interessate da istituti scolastici occorre adottare le soluzioni che pongano in primo piano la sicurezza dei pedoni (ad esempio limitando la velocità degli autoveicoli nel tratto 
interessato con restringimenti della carreggiata che impediscano inoltre il sorpasso nella zona interessata dall’attraversamento) provvedendo comunque sempre ad un’adeguata 
segnalazione con colori e cartellonistica, illuminazione notturna,…  
Prevedere percorsi sicuri (marciapiedi, attraversamenti segnalati, …) nell’intorno delle scuole interessando se possibile anche i parcheggi entro un raggio di qualche 
decina di metri può recuperare una maggior quota della popolazione ad adottare comportamenti più salutari5 migliorando inoltre anche la situazione ambientale in 
prossimità dell’ingresso della scuola negli orari di ingresso ed uscita degli alunni.  
Per favorire la mobilità ciclabile occorre prevedere soluzioni viarie che mettano in primo piano la sicurezza di chi utilizza la bicicletta, ed adottare, ove possibile, 
percorsi defilati rispetto alle fonti di inquinamento (strade trafficate,…).  Si possono prevedere piste ciclabili tra le zone destinate a servizi (scuole) ed allo svago (aree 
verdi, palestre, oratori,…) e le zone residenziali. Le piste ciclabili possono essere inoltre anche un’occasione per promuovere l’utilizzo del territorio per le esigenze 
ricreative della popolazione e del turismo.  
Rendere possibili percorsi sicuri (marciapiedi, piste ciclabili,…) e salubri può essere un fattore di recupero della popolazione a comportamenti che favoriscono 
l’attività fisica nella mobilità di breve raggio (importante obiettivo di promozione della salute); occorre però prestare particolare attenzione alla sicurezza, 
avvantaggiando sempre l’utente di rango inferiore (il pedone rispetto al ciclista, il ciclista rispetto all’automobilista)6.  

PPrroommoozziioonnee  ddeellllaa  SSiiccuurreezzzzaa  ssttrraaddaallee  mmeeddiiaannttee  llee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ddeell  ppeerrccoorrssoo: Da qualche anno è in atto la razionalizzazione della viabilità con l’introduzione di 
rotonde con precedenza all’anello in sostituzione dei semafori. Questa tipologia di interventi sulla viabilità favoriscono l’adozione di comportamenti corretti 
mediante la conformazione progettuale delle caratteristiche del percorso anziché con la sola comunicazione di obblighi che dipendendo dal comportamento (più o 
meno) rispettoso delle persone non eliminano il rischio di incidenti, anche gravi, per singoli comportamenti pericolosi (es. limiti di velocità). Restringendo la 
carreggiata si induce l’automobilista a moderare la velocità, analogamente risolvere un incrocio con una rotatoria con precedenza all’anello comporta che il guidatore 
deve contenere la velocità; si può rendere così sicura una strada con presenza di pedoni ovvero più sicuro un incrocio, conseguendo l’obiettivo di ridurre 
l’incidentistica e gli esiti gravi per la salute delle persone. Questi interventi normalmente favoriscono anche la fluidità del traffico e riducono gli effetti negativi sulla 
salute derivanti dall’impatto ambientale e dalla congestione stradale. Continuando in tale direzione si può mirare a rendere alcuni punti della viabilità (zone 30, 
attraversamenti vicini alle scuole, percorsi con scarsa visibilità,…) più sicuri mediante l’introduzione di accorgimenti strutturali, quali i restringimenti della carreggiata 
e le deflessioni (integrati da un’adeguata segnaletica orizzontale, utilizzo dei materiali e del colore, e la corretta illuminazione), che inducono il guidatore a ridurre la 
velocità. Importante anche l’introduzione di spartitraffico negli attraversamenti pedonali, per favorire gli utenti più deboli (bambini, anziani,…) e impedire sorpassi 
pericolosi in loro corrispondenza, dove il traffico è più veloce/intenso e dove è opportuna una maggior tutela dei pedoni (zona scuole, parchi gioco, ecc…  

AAcccceessssii  ccaarrrraaii:: Gli accessi a raso sono frequentemente causa di incidenti, specie dove non viene garantita adeguata visibilità nella manovra di uscita. Occorre 
prevedere sempre angoli di visuale libera a 45° a partire da un’altezza di 70 cm dal suolo per il guidatore che sta per impegnare la strada pubblica e privilegiare 
l’arretramento dell’accesso, in quanto l’utilizzo del solo  cancello motorizzato non garantisce sempre adeguate condizioni di sicurezza (non elimina inoltre il problema 
del veicolo che deve fermarsi  sulla carreggiata in attesa dell’apertura dell’accesso). Gli accessi carrai su viabilità di attraversamento, in presenza di un frequente 

                                                        
2 Si richiamano in proposito  le indicazioni, formalizzate dello scrivente Servizio con nota prot. 35588 del 16-10-1998, e proposte in modifica alle NTA. 

3 Verificando gli usi compatibili con la residenziale  per gli annessi rustico posti nelle immediate vicinanze (deposito materiali/attrezzi agricoli, autorimessa,...).
 

4 l’utilizzo di percorsi porticati consente di arretrare gli accessi carrai e quelli pedonali, con evidenti benefici in termini di sicurezza (per promuovere interventi in tal senso si suggerisce di consentire il recupero del volume destinato a portico ad uso pubblico, 

eventualmente aumentato (premio) nei casi di comprovata necessità. 
5 È infatti ragionevole che poche centinaia di metri (orientativamente percorribili in max 10÷15 minuti) siano percorse a piedi 

6 Per le piste ciclabili si richiamano le regole definite nel Decreto Ministeriale 30 novembre 1999, n. 557 “Regolamento recante norme per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili” (G.U. n. 225, 26 settembre 2000, Serie Generale) in particolare 

negli art. da 6 a 12 e “Principali criteri e standard progettuali delle piste ciclabili” - parte II della circolare del Ministro delle aree urbane n. 432/1993. 
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utilizzo (per numero di alloggi, tipologia dell’attività,…) e caratteristiche del sedime stradale che favoriscono la velocità, dovrebbero avere una larghezza tale da 
consentire il transito di due veicoli in senso contrario (consigliati 5÷6 m), per una profondità di almeno 5 m, e sistemazioni che garantiscano il rispetto dei coni 
visuali7. È inoltre auspicabile che il numero di accessi nella viabilità di attraversamento al di fuori del centro abitato sia il più possibile limitato, prevedendo, ove 
possibile, una viabilità distributiva che attraverso unico innesto, adeguatamente segnalato ed illuminato, colleghi le aree residenziali alla viabilità sovraordinata.  
Un'altra tipologia frequente è quella di nuovi accessi carrai in strade con larghezza insufficiente (frequentemente intorno ai 4 m) in questi casi è buona regola che le 
nuove recinzioni almeno nella zona interessata dall’accesso carraio vengano arretrate in modo da rispettare una distanza di almeno 6 m dal ciglio opposto della 
strada (affinché la manovra di ingresso-uscita possa essere effettuata in condizioni di sicurezza); tale arretramento può utilmente essere conformato in modo da 
svolgere anche la funzione di piazzola di interscambio per veicoli che si incrociano procedendo in senso contrario. 
Si propone di adottare un piano di adeguamento della mobilità pedonale e ciclabile, da attuare con priorità per i collegamenti casa-scuola e casa-parco giochi da 
inserire nell’ambito del sistema mobilità. 
 

Esempi di soluzioni per favorire la sicurezza dei percorsi pedonali  
L’individuazione di zone 30 costituisce la principale misura, per ridurre impatto e rischi del traffico motorizzato e per consentire la fruizione libera e piacevole degli 
spazi urbani attraverso la sicurezza, la qualità ed il comfort dei percorsi pedonali. Uno degli aspetti spesso trascurati riguarda la larghezza degli spazi pedonali che 
deve risultare congrua con le necessità degli utilizzatori. 
 

 
 Lo spazio occupato da una (a sx) e due o più persone (a dx) in movimento secondo la normativa tedesca EAHAV93 

 
La larghezza del percorso influenza i comportamenti delle persone. Se distinguiamo le attività necessarie, dalle attività volontarie e dalle attività sociali conseguenti 
alle precedenti, troviamo che la larghezza non è particolarmente rilevante per quelle necessarie, legate alle funzioni quotidiane che si devono obbligatoriamente 
svolgere, come l’andare al lavoro, a scuola, a far la spesa quotidiana, anche se possiamo rilevare che un percorso meno agevole faccia riduca il numero di persone 
che rinunciano all’automobile per andare a piedi. Le attività volontarie, legate invece alla fruizione del tempo libero, quali le attività del passeggio, della ricreazione, 
dell’incontrarsi, degli acquisti occasionali, del sostare, del conversare, del pranzare fuori, del gioco, del far festa,… si svolgono solo se le condizioni ambientali sono 
favorevoli, se il percorso della passeggiata è piacevole oltre che sicuro, e se lo spazio aperto offre luoghi adatti alla ricreazione. Riguardo alle attività sociali, 
sostanzialmente legate all’osservazione, all’ascolto e ai rapporti intersoggettivi occasionali, che vanno dai contatti visivi e uditivi passivi a bassa intensità, alle 
interazioni sociali più intense, quali i contatti occasionali tra conoscenti e gli incontri tra amici, è evidente che risultano dipendere dalle prime due e in particolare da 
quelle volontarie, e quindi sono fortemente favorite dalla piacevolezza dell’ambiente. La realizzazione di zone a misura di pedone, in particolare nelle zone a maggior 
valenza urbana ed ambientale può quindi fornire un’adeguata risposta anche bisogno di socializzazione insito nella comunità locale e che riveste un’importanza 
socio-culturale spesso sottovalutata. Analizzando le modalità di fruizione pedonale dello spazio aperto, possiamo distinguere le attività di camminare, sostare e 
sedersi, vedere, sentire e conversare. 
• Camminare è il più delle volte funzionale ad attività necessarie, ma è comunque un utile momento di attività fisica e un’occasione di conoscenza dell’ambiente 
urbano, e di incontro tra persone. Affinché però queste relazioni, e lo stesso atto dinamico della deambulazione possano avvenire in modo adeguato, occorre che gli 
eventuali fattori di disturbo, presenti lungo il percorso, siano contenuti entro livelli di tollerabilità. I percorsi ombreggiati e un poco discosti dalle corsie veicolari, ad 
esempio, possono aumentare il comfort dei pedoni. Una particolare attenzione va dedicata al dimensionamento degli spazi di addensamento dei flussi pedonali e alle 
esigenze dei disabili. 
• Sostare e sedersi costituiscono altre attività di base che, per manifestarsi, devono trovare luoghi adeguati nello spazio stradale. Le ragioni che inducono a sostare e 
a sedersi sono soprattutto quelle dell’osservazione, dell’incontro e del riposo, che sono poi funzionali anche al godersi l’ambiente urbano della località. 
• Vedere e sentire: Nella percezione dell’ambiente rivestono una particolare importanza la vista e l’udito, anche se sono coinvolti tutti i sensi: la condizione minima 
di accettabilità dell’ambiente si ha quando ciò che si vede e ciò che si sente non producono disturbo percettivo; è questa la condizione in cui ci si può predisporre 
all’ascolto e all’osservazione attiva.  
 
LA RETE DEI PERCORSI PEDONALI: Uno dei punti di forza del progetto delle zone 30 è costituito dalla continuità della rete dei marciapiedi: nella zona 30 la nozione di 
“attraversamento pedonale della strada” viene sostituita da quella di “attraversamento veicolare dei marciapiedi”. Ad ogni intersezione, con l’utilizzo di intersezioni e 
piattaforme rialzate, i veicoli a motore si trovano a dover “salire” sul marciapiede, cioè ad invadere un’area in cui il pedone ha la precedenza.  
L’attraversamento pedonale può quindi diventare un intervento puntuale di moderazione dove mediante una piattaforma parzialmente rialzata, che consente di dare 
continuità alla rete dei percorsi pedonali, viene contemperate l’esigenza di attenzione del pedone con il richiamo al rispetto di precedenza per il veicolo a motore, 
favorendo al contempo l’eliminazione delle barriere architettoniche. 
Riguardo infine alle intersezioni del traffico motorizzato si ricorda che le Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali (DM 19 aprile 
2006) prescrivono che i percorsi destinati alle utenze deboli vadano presi in considerazione fin dalla fase di progetto dell’intersezione in quanto «non è possibile 
confinare i percorsi pedonali e ciclabili tra gli argomenti complementari risolubili con provvedimenti localizzati dopo aver definito lo schema generale di risoluzione 
del nodo viario». 
 
GLI SPAZI DI POLARIZZAZIONE PEDONALE: I percorsi pedonali all’interno dell’ambito residenziale vanno concepiti come una rete dove i nodi sono preferibilmente 
ubicati in corrispondenza di spazi di polarizzazione pedonale, destinati ad ospitare le varie funzioni in cui si esplica la fruizione pedonale. Questi spazi sono di vario 
tipo: dal semplice allargamento di un tratto di marciapiede, alla pedonalizzazione di interi segmenti stradali; da spazi solamente dedicati al pedone, a spazi condivisi 
tra pedoni e veicoli dove, però, questi ultimi costituiscono una presenza non invasiva e subordinata alla compatibilità con la fruizione pedonale. Un ambito 
residenziale ricco di un’articolata presenza di luoghi di polarizzazione pedonale è certamente più vivibile. Uno spazio minimo di polarizzazione pedonale può essere 
ricavato semplicemente con l’allargamento di un tratto di marciapiede: esso corrisponderà alla misura della strettoia della carreggiata stradale, che potrà fungere da 

                                                        
7 Negli accessi alle strade da strade private, passi carrabili e attraversamenti pedonali e ciclabili devono inoltre essere rispettate le regole definite dal “Regolamento di attuazione del Codice della Strada” (D.Lgs. n. 285 del 30/04/1992 e successive 

modifiche ed integrazioni) negli art. da 44 a 46 e le “Norme sull'arredo funzionale delle strade urbane” - Consiglio Nazionale Ricerche, B.U. n. 150/1992. 
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limitatore ottico della velocità, in quanto consente di interrompere la continuità di rettilinei stradali troppo lunghi e la cui larghezza comporta velocità di percorrenza 
superiori a 30 o 50 km/h. 
L’allargamento del marciapiede obbedisce ad un’altra logica, anche se nella sostanza le due misure sono identiche: esso viene realizzato là dove è più opportuno per 
accrescere la fruizione pedonale; dunque può essere posto in corrispondenza di esercizi commerciali o associato a zone di sosta o di attesa. Lo spazio va 
preferibilmente protetto verso la carreggiata con transenne e arredato con siepi ed alberi di piccola taglia. 
Nelle zone urbane e nei centri abitati di piccole dimensioni dove non è presente un marciapiede continuo un possibile intervento correttivo consiste nella 
realizzazione di percorsi pedonali pavimentati con materiali diversi rispetto alle corsie veicolari, posti anche a raso, eventualmente anche senza dissuasori se il 
traffico e la richiesta di parcheggi sono contenuti. 
 
Un altro tipo di spazio di polarizzazione pedonale è costituito dalla piattaforma rialzata che attraversa completamente la carreggiata unificando i due marciapiedi sui 
lati opposti della strada; essa serve soprattutto a moderare il traffico veicolare di fronte ad edifici o spazi di uso pubblico da tutelare: per questo dovrebbe essere  
adottata di fronte alle scuole, ai giardini pubblici, agli edifici pubblici. 

 
Un ulteriore livello di intensificazione dell’uso pedonale lo si ha nel caso della chiusura parziale di un tratto di strada, con la formazione di un cul-de-sac. La chiusura 
parziale consente di trasformare il tratto stradale in una “strada-corte” secondo il modello del “woonerf” olandese o della home zone inglese. In questo caso lo 
spazio stradale dovrebbe essere accessibile ai veicoli a motore dei soli residenti, a condizione che la domanda di sosta occupi una porzione modesta della superficie 
stradale, in modo da lasciare la prevalenza all’uso pedonale, che generalmente viene destinato ad attrezzature di gioco per bimbi e di sosta per adulti. La qualità delle 
strade-corte è fortemente dipendente dalla presenza del 
verde e di attività commerciali e direzionali. In alcuni casi si può procedere alla chiusura totale del tratto di strada, che viene integralmente pedonalizzato. La chiusura 
totale consente di trasformare la strada in una “strada-piazza” nel caso, ad esempio, di intensa presenza di esercizi commerciali; oppure in una “strada-giardino”, 
quando, ad esempio, ciò consente di unificare due giardini, o di fronte alle scuole; oppure si può destinare la strada prevalentemente a campi gioco per bimbi e 
ragazzi, nel caso in cui vi sia una domanda insoddisfatta di tali attrezzature. Nel caso della chiusura totale non dovrebbe essere consentita la sosta dei veicoli a 
motore, mentre potrebbe essere mantenuta la servitù di accesso ai passi carrai delle proprietà. 
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Allegato B  -- requisiti degli insediamenti zootecnici 

In relazione all’adempimento di comunicazione di attivazione di un insediamento zootecnico (allevamento di animali) 
previsto dall’art. 216 del TULLSS, si propone di adottare i seguenti criteri applicativi prevedendo specifica normativa: 
 
1) Attività di allevamento zootecnico intensivo  
Gli allevamenti di animali rientranti nei criteri della DGR 856/2012 comportano anche un vincolo urbanistico (distanza) secondo 
quanto specificatamente indicato nella norma, cui si rimanda. 

2) Attività di allevamento zootecnico non intensivo 

La distanza minima tra questi allevamenti e le abitazioni (e viceversa) deve essere di almeno 25 metri, che si possono 
ritenere sufficienti per insediamenti zootecnici con le seguenti caratteristiche: 

tipo animali distanza da ZTO A, B, C, F distanza da edifici abitativi 

equini e vitelli a carne bianca Fino a 20 quintali fino a 40 quintali 

altri bovini Fino a 75 quintali fino a 150 quintali 

suini/ovini Fino a 20 quintali fino a 40 quintali 

Avicunicoli Fino a 100 capi fino a 1000 capi 

Nel caso di allevamenti di maggiore potenzialità la distanza minima di 25 m deve essere  incrementata di 
ulteriori 10 metri per ogni aumento di quintali o numero di animali allevati pari a: 

tipo animali distanza da ZTO A, B, C, F distanza da edifici abitativi 

equini e vitelli a carne bianca 15 quintali 30 quintali 

altri bovini 25 quintali 50 quintali 

suini/ovini 15 quintali 30 quintali 

galline ovaiole 1000 capi 2000 capi 

Polli 1000 capi 2000 capi 

Tacchini 500 capi 1000 capi 

Conigli 250 capi 500 capi 

Quaglie 1500 capi/sett. 3000 capi/sett. 

Al rispetto delle medesime distanze sono soggetti i ricoveri\recinti, o aree esterne (paddok), nonché dei silos mais (in trincea) per 
l’alimentazione del bestiame. Nel caso di disponibilita’ di terreno, i ricoveri\recinti, gabbie\voliere o aree esterne in cui vengono 
detenuti gli animali, devono essere posti il più lontano possibile dalle  abitazioni di terzi. Per l’abitazione del proprietario/custode 
si applica una distanza minima di 10 metri dalla stalla, misurata tra aperture finestrate, porte, e assimilabili. Tra insediamenti 
zootecnici e artigianali/industriali, commerciali ecc. le distanze minime variano a in base all’effettivo uso dei locali: per l’alloggio 
del proprietario o del custode e le distanze sono quelle previste per le abitazioni non ubicate in zona residenziale (E-D), mentre 
per gli altri locali (es. laboratori) destinati alla permanenza delle persone tali distanze possono essere ridotte del 30% 
salvaguardando, comunque, la distanza minima di 25 metri. 

Qualora le distanze calcolate con le tabelle 1 e 2 risultassero superiori a quelle calcolabili utilizzando per l’allevamento oggetto di 
valutazione i criteri della DGR 856/2012 per gli allevamenti intensivi (classi numeriche+punteggio)  si adotteranno le distanze 
previste da quest’ultima norma.  

Le distanze previste dalle zone F si applicano quando destinate alla frequenza di persone (scuole, parchi giochi, impianti 
sportivi,...).  

La realizzazione di un edificio residenziale in zone A, B, C esistenti, collocate a distanze da allevamenti (pur essi esistenti) 
inferiori a quelle sopra indicate, è ammessa solo nel rispetto delle distanze previste per le case sparse (distanza da edifici 
abitativi) 

Non sono ammissibili cambi d’uso parziali con persistenza nelle altre porzioni dello stabile di attività zootecniche, quando no 
risultano rispettate le distanze calcolate come sopra. 

Ssi ritiene ammissibile un eventuale ampliamento dell’attività zootecnica nelle seguenti ipotesi: 

[a] l’intervento progettato è posto a distanza superiore a quella richiesta per l’intero allevamento, pertanto si può ritenere 
che non influisca significativamente sulla situazione esistente. 

[b] anche l’ampliamento è posto a distanza inferiore (rispetto alle previsioni, ma non rispetto all’esistente), ma non è 
significativo: aumento max del 30% del numero dei capi totali allevati. L’insediamento zootecnico non è causa di 
inconvenienti che possano essere aggravati con il progetto di ampliamento. 

Le STALLE ESISTENTI in zona impropria (cioè non insediate in zona agricola) e quelle che non rispettano le distanze 
sopra indicate da edifici abitativi o da zone residenziali, oltre alle eventuali prescrizioni impartite dagli Enti competenti, 
devono adottare i seguenti interventi per minimizzare il disagio prodotto: 
 installazione, e mantenimento in efficienza durante tutto l’anno, di mezzi di lotta contro le mosche: retine e frange alle 

aperture, nastri adesivi, trappole a lampada elettrica o mezzi equipollenti; 
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 pulizia della stalla bi-giornaliera nel periodo maggio-ottobre e giornaliera nel restante periodo dell’anno; 
 tinteggiatura di pareti e soffitti almeno due volte anno; 
 il letame dovrà essere tasportato alla concimaia senza spargimenti di effluenti (liquidi e/o solidi) lungo il tragitto; 
 non può essere previsto il cambio di titolarità della Ditta che gestisce l’allevamento; 

CRITERI PER LA GESTIONE DI ALLEVAMENTI E DETENZIONI DI ANIMALI INTENSIVI E NON INTENSIVI 
Oltre ai criteri per gli allevamenti esclusi dal 216 T.U.LL.SS. ed applicabili anche a questa categoria di insediamenti, dovranno essere 
rispettate le seguenti indicazioni: 

RECINTI ESTERNI: Pur dovendo rispettare le medesime distanze delle stalle, possono essere causa di disturbi\disagi per le residenze 
di terzi più vicine all’allevamento; la cura e la rimozione degli effluenti dovrà essere costante in modo da mantenere condizioni ottimali 
di pulizia e comunque per rispettare le prescrizioni relative alla direttiva nitrati e provvedimenti collegati. 

ANIMALI INFESTANTI: La Ditta dovrà programmare un’efficace lotta contro la proliferazione delle mosche in cui l’uso di insett icidi 
chimici sia da considerarsi solamente come completamento. Altrettanto dovrà essere programmato in relazione di altri animali 
infestanti (es. ratti – zanzare).  

 

3) Attività amatoriali/di autoconsumo 

Nelle zone residenziali i depositi di materiale e di attrezzi per il giardinaggio, le zone destinate alla permanenza di animali domestici (recinti, …), 

compresi eventuali piccoli manufatti di protezione, devono distare almeno 1.5 m dai confini, salvo consenso del proprietario del fondo limitrofo. 

Quando sono soddisfatte le suddette condizioni e sono rispettati i requisiti di numero massimo di capi in base alla distanza da insediamenti 

residenziali di terzi, come indicato nella seguente tabella, l’attività non risulta significativa sotto il profilo igienico-sanitario per quanto riguarda 

l’impatto con il vicinato: 

NUMERO E TIPO CAPI  

PER ATTIVITA’ AMATORIALI e/o AUTOCONSUMO 

Zone Residenziali 

(dentro il centro abitato*) 

Zona Agricola 

dentro il centro abitato* fuori centro abitato* 

Distanza da case di terzi (e viceversa) almeno: 10 m 20 m 10 m 20 m 10 m 20 m 

1 Galline (no gallo)  3  5 8 20 10  25 

2 Polli (no gallo) 5 10 10 25 15  30 

3 Uccelli taglia piccola (es. canarini)       Al CHIUSO 30 50 50 80 70 100 

4 Uccelli taglia piccola (es. canarini)      All’APERTO 15 30 25 40 35 50 

5 Uccelli taglia medio-grande da richiamo Al CHIUSO 15 25 25 40 35 50 

6 Uccelli taglia medio-grande da richiamo All’APERTO 7 15 10 20 15 25 

7 Colombi (anche viaggiatori) \\ 2 coppie \\ 4 coppie \\ 8 coppie 

8 Conigli \\ 1 coppia \\ 3 coppie \\ 6 coppie 

9 Tacchini\Oche \\ \\ \\ \\ \\ 10 

10 Altri avicoli \\ \\ \\ \\ \\ 25 

11 Suini \\ \\ \\ \\ \\ 2 

12 Ovini\caprini \\ \\ \\ \\ \\ 2 

13 Bovini \\ \\ \\ \\ \\ 2 

14 Equini \\ \\ \\ \\ \\ 2 

* CENTRO ABITATO: perimetrazione definita dall’amministrazione comunale, ai sensi dell’art. 4 D.Lgs. n° 285/92 (Codice della Strada) e successive mod. ed int. 

Nota: Per la conversione in peso allevato si potrà, per le categorie classificate, far riferimento al DM 7 aprile 2006 
 

CRITERI VINCOLANTI NELLA GESTIONE DEI PICCOLI ALLEVAMENTI E NELLA DETENZIONI DI ANIMALI 
AFFINCHÈ RISULTI NON RILEVANTE L’IMPATTO IGIENICO-SANITARIO NEI CONFRONTI DEL VICINATO 

ALIMENTI 
1. Gli alimenti per gli animali devono essere somministrati in appositi contenitori evitando di spargerli sul suolo. 
2. Gli avanzi di alimenti devono essere rimossi prima della notte. 
3. Le scorte di alimenti devono essere conservate in modo da non permettere il deterioramento da parte dei roditori o altri animali infestanti (ad 

esempio in fusti di plastica o metallo meglio se ermeticamente chiusi). 
4. L’acqua di abbeveraggio dovrà essere sostituita giornalmente . 

RECINTI\RICOVERI, AREE ESTERNE, GABBIE\VOLIERE 
1. Dovranno essere costruiti od ubicati nel rispetto delle norme urbanistico edilizie ed ambientali. 
2. Qualora siano posti lungo strade, aree ad uso pubblico o adiacenti a proprietà private dovranno essere opportunamente schermati. 
3. Le caratteristiche costruttive dovranno: 
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 permettere facilmente la pulizia; 
 garantire un’adeguata ventilazione e salubrità; 
 essere adeguate alle necessità fisiologiche ed etologiche delle specie garantendo agli animali protezione dal sole e dalle intemperie. 

OPERAZIONI DI PULIZIA 
1. Dovranno essere effettuate almeno giornalmente. 
2. Gli effluenti prodotti dagli animali dovranno essere stoccati e smaltiti in modo tale da non creare problemi\disagi. 
3. Lo stoccaggio degli effluenti potrà avvenire: 

 in concimaia costruita in modo da evitare fuoriuscite di effluenti e posta ad almeno 25 metri da case di terzi 
 in contenitori ermetici posti ad almeno 10 metri da case di terzi 
 nel caso di piccoli animali da compagnia la lettiera potrà essere smaltita anche nella frazione umida dei RSU nel rispetto del Regolamento 

Comunale smaltimento rifiuti 
4. I responsabili degli animali sono tenuti a pulire dagli escrementi le aree verdi, pubbliche vie e marciapiedi.  

GESTIONE DELLE AREE ESTERNE 
1. Le aree esterne devono essere adeguatamente sistemate e sottoposte a periodiche manutenzioni per rispettare il decoro urbano; 
2. Le condizioni minime per la corretta gestione sono le seguenti: 

 lo sfalcio e concomitante pulizia dell’area almeno 4 volte nel periodo maggio – ottobre di ogni anno solare 
 smaltimento del materiale di risulta degli sfalci e delle pulizie nel rispetto del Regolamento comunale rifiuti 
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